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BRASILE-STATI UNITI 

Figueiredo ringrazia Reagan 
ma conferma le divergenze 
Il presidente americano concede un «prestito d'emergenza» di 1,2 miliardi di dollari 
Rivelazioni sui legami tra la CIA e i controrivoluzionari del Nicaragua in esilio 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il presidente degli Stati 
Uniti ha speso quasi tre giorni In Brasi
le, tra la capitale e la metropoli di San 
Paolo, Impegnandosi a fondo nello sfor
zo di migliorare l'Immagine yankee nel 
subcontlnente: ha concesso un prestito 
di emergenza di un miliardo e 200 mi
lioni di dollari per,consentire al brasi
liani di aspettare 1 sei miliardi di dollari 
prestati dal Fondo monetarlo interna
zionale. Ha rinunciato a fronteggiare le 
esportazioni brasiliane di zucchero, no
nostante queste ricevano sussidi dallo 
Stato. Ha Incaricato 11 segretario di sta
to George Shultz di concordare una se
rie di gruppi di lavoro per migliorare 1 
rapporti bilaterali in materia di com
mercio, energia nucleare, scienza e tec
nologia. Infine, ha accennato polemica
mente al problemi derivanti dai «falsi 
rivoluzionari» sostenuti dall'URSS che 
agitano le acque di quel placido «lago 
americano» che dovrebbe essere l'Ame
rica centrale. Il presidente brasiliano 
Joao Figueiredo ha incassato con com-

Cilacimento le concessioni materiali fat
egli da Reagan ma ha voluto tener fer

mo Il punto politico che differenzia 1 

due paesi su questioni importanti: si è 
pronunciato, ad esemplo, per l'indipen
denza delia Namibia, Il territorio con
trollato e tormentato dal regime razzi
sta sudafricano e ha accennato al «dete
riorarsi della situazione politica dell'A
merica centrale», un groviglio di pro
blemi sul quali il Brasile ha assunto po
sizioni contrastanti con quelle degli 
Stati Uniti. 

Il viaggio di Reagan nel paese più im
portante dell'America Latina e stato 
comunque contrassegnato da episodi 
minori o collaterali che meritano una 
segnalazione perché contribuiscono a 
dare un'Idea di come si muove il perso
naggio politico più importante del pia
neta. Da Brasilia, Reagan ha chiamato 
più volte al telefono l tre deputati re
pubblicani Incerti sul voto per l'MX. È 
riuscito a convincerli, sicché lo stanzia
mento è passato con 11 minimo del voti. 
In questa opera di convincimento del 
parlamentari esitanti, Reagan è bravis
simo e quindi 1 suoi lo hanno convinto a 
usare il telefono. 

Non altrettanto presente a se stesso 
Reagan si è dimostrato durante il brin
disi con 11 presidente brasiliano. Alla fi

ne del suo dlscorcetto ha alzato 11 bic
chiere per un augurio «al popolo della 
Bolivia». La gomitata di un aiutante lo 
ha indotto a correggersi: «Quello è 11 
paese dove sto per andare». Ma la toppa 
e stata peggiore del buco perché In Boll-
via Reagan non andrà affatto (le tappe 
successive di questa missione sudame
ricana sono la Colombia, Costarica e lo 
Honduras, con incontri anche con l pre
sidenti del Salvador e del Guatemala). 

Nello stesso giorno, In un'altra capi
tale decisiva dell'America Latina, Città 
del Messico, una spia argentina rivela
va particolari clamorosi sulle connes
sioni esistenti tra i militari di Buenos 
Aires, l'alto comando dello Honduras, 
controrivoluzionari nicaraguensi in e* 
siilo e, manco a dirlo, la CIA, in opera
zioni dirette a rovesciare 11 regime san-
dlnlsta. La spia argentina che ha defe
zionato si chiama, per la precisione, He-
ctor Frances. E ha accusato il famoso 
reazionario Jesse Helms, senatore della 
North Carolina, oltre che, come si dice
va, la CIA, quali patrocinatori e finan
ziatori delie operazioni sovversive con
tro il legittimo governo del Nicaragua. 

Aniello Coppola 

STATI UNITI 

Smarrimento 
tra i democratici 

dopo il ritiro 
di Ted Kennedy 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Come sempre 
accade per i grandi eventi, l'an
nuncio del ritiro di Edward 
Kennedy dalla corsa presiden
ziale che si concluderà nel 1984 
ha prodotto le reazioni più di
sparate. Ma forse l'effetto dav
vero sorprendente e imprevisto 
è che il vuoto lasciato dal can
didato principale invece di 
riempirsi si è allargato. Certo il 
concorrente di seconda fila, 
Walter Mondale, è compiaciuto 
e avvantaggiato, cosi come si 
sentono favoriti John Glenn (il 
Gagarin americano), Gary 
Hart, Ernest Hollings, Alan 
Cranston, tutti senatori di Sta
ti-chiave, e l'ex governatore 
della Florida Reubin Askew 
che coltivano la speranza di ot
tenere la «nomination» demo
cratica. Di più: il campo dei 
concorrenti si è teoricamente e-
steso ad altre personalità: si 
parla di un ritorno del deputato 
dell'Arizona Morris Udall. un 
liberal che tuttavia ha problemi 
di salute, o addirittura dell'ul
tra liberal George McGovern, 

Nostro servizio 
MADRID — Felipe Gonzalez, 
nuovo presidente del governo 
spagnolo, ha giurato fedeltà al
la Costituzione e alle istituzioni 
ieri mattina alle 10 davanti al 
re Juan Carlos. Oggi spetterà ai 
suoi 17 ministri di compiere 
questo atto formale. 

Per la storia di Spagna si 
tratta del primo governo socia
lista in regime di monarchia co
stituzionale e siamo certi che 
nessuno aveva previsto un tale 
avvenimento il giorno in cui il 
dittatore Franco decise di fare 
del giovane principe Juan Car
los di Borbone il suo successo
re. In quei tempi il franchismo 
cercava, attraverso il ristabili
mento della monarchia, una via 
di sopravvivenza al di là dei 
giorni ormai contati del ditta
tore e nemmeno i suoi quadri 
più dinamici e più preparati al 
trapasso, come quelli della cor
rente Opus Dei, potevano im
maginare che sarebbe spettato 
al monarca designato da Fran
co il compito di trasmettere a 
un socialista, otto anni dopo, i 
poteri che la Costituzione attri
buisce al presidente del gover
no. 

Con oggi dunque, anche se il 
calendario fissa a martedì pros
simo la prima riunione di lavo
ro del consiglio dei ministri, co
mincia quella che due attenti 
osservatori della vita politica 
spagnola hanno già definito «la 
sfida socialista»: sfida a quella 
parte della Spagna conservatri
ce annidata nell'esercito, nella 
Chiesa, negli istituti finanziari, 
che non è certo disposta a in
ghiottire il rospo della vittoria 
socialista senza tentare di di-

SPAGNA 

Oggi giurano nelle mani 
del re i 17 ministri 

del governo Gonzalez 
Cambiamento graduale e concertazione tra le parti sociali i 
contenuti di un programma definito di «sfida socialista» 

fendere le proprie posizioni di 
potere; sfida in secondo luogo 
alle immense difficoltà sociali, 
economiche, strutturali che 
gravano sul paese in un conte
sto intemazionale tutt'altro 
che propizio agli ottimismi; sfi
da infine a una opinione pub
blica che, se ha dato la maggio
ranza assoluta al partito socia
lista nella speranza di un cam
bio moderato, non è certo per
corsa da grandi fremiti di rin
novamento. 

In che cosa consiste la sfida 
socialista spagnola? Ristabilire 
l'autorità dello stato '.svilup
pando al tempo stesso le auto
nomie, modernizzare e moraliz
zare l'amministrazione statale 
tarlata dalla corruzione fran
chista, combattere nei limiti 
del possibile-reale la disoccu
pazione e l'inflazione, il debito 

pubblico e quello estero senza 
affrontare nell'immediato quel
le riforme di struttura che po
trebbero suscitare le reazioni 
dei «poteri di fatto». Tutto ciò il 
PSOE l'ha chiamato «una poli- ' 
tica di cambio» da realizzare 
passo a passo, con l'appoggio 
non soltanto aritmetico della 
maggioranza assoluta parla
mentare ma con quello geome
trico di tutte le forze politiche e 
sociali disposte ad andare a-
vanti nell'edificazione di una 
Spagna moderna e democrati
ca, capace di superare i propri 
ritardi storici, economici, socia
li, tecnologici. 

Il centrista Landelino La vil
la ha scoperto che i termini di 
•sfida* e di «cambio* sono im
propri per un programma che è 
soltanto «di ricambio* perché si 
apparenta, nelle sue linee eco

nomiche immediate, a quello 
del defunto governo UCD. E 
Fraga Iribarne, forte dei suoi 
107 deputati di destra, ha pre
visto che questo programma 
•né carne né pesce* condurrà la 
Spagna alla rovina e a 3 milioni 
di disoccupati nel giro di due 
anni. 

A questi due giudizi del cen
tro-destra, che configurano già 
i piani della «grande destra* che 
prima o poi potrebbe nascere 
dalle ceneri del centrismo UCD 
come base di partenza per la ri
vincita restauratrice, Gonzalez 
ha risposto due cose: prima di 
tutto che la reale moderazione 
del programma socialista si 
spiega con i problemi ereditati 
dal passato e risolvibili soltanto 
attraverso una azione prudente 
e concertata con tutte le parti 
sociali; in secondo luogo che il 

PSOE non conta soltanto su se 
stesso e sul proprio gruppo par
lamentare per portare avanti il 
•cambio» ma soprattutto sulla 
propria disponibilità al dialogo 
per fare di questo cambio la 
causa della maggioranza degli 
spagnoli, cioè il terreno di in
contro di uno sforzo nazionale 
di risanamento senza il quale 
nessun programma può avere 
speranza di successo. 

Notiamo a questo proposito, 
che da ieri sera è in corso un 
largo dibattito nelle organizza
zioni sindacali di base sulla 
Eroposta lanciata da Marcelino 

amacho, presidente delle Co-
misiones Obreras, di arrivare 
alla formazione di una federa
zione unitaria sindacale tra le 
stesse Comisiones Obreras e la 
Unione generale dei lavoratori 
(UGT) socialista. La UGT so
cialista ha reagito subito nega
tivamente ma la proposta sta 
suscitando un ampio interesse 
nella prospettiva di quella «pia
nificazione concertata* tra le 
Sarti sociali cui il governo sem-

ra voler affidare un molo im
portante nel quadro della sua 
strategia anti-crisi. 

Merita attenzione infine, — 
a due settimane dalla apertura 
del congresso nazionale del 
Partito comunista spagnolo 
(17-19 dicembre) che dovrà di
battere sulle cause della scon
fitta elettorale del partito, — il 
fatto che il re abbia ricevuto ie
ri mattina alla Zarzuela il nuo
vo segretario generale del PCE 
Gerardo Iglesias che era ac
compagnato dal suo predeces
sore e oggi portavoce del grup-
go parlamentare comunista, 

antiago Carrillo. 
Augusto Pancaldi 

che fu travolto nel 1972 dalla 
schiacciante vittoria di Nixon. 
Ma tra le ipotesi di candidature 
spuntano anche l'ex capo dello 
staff di Carter, Strauss, e il se
natore newyorkese Moynihan. 

Al di là del pullulare di vec
chi e nuovi potenziali concor
renti ciò che colpisce è il 6enso 
di smarrimento che ha colto il 
partito democratico con l'usci
ta dalla gara della personalità 
che reca il più famoso nome 
della politica americana con
temporanea. Kennedy è un uo
mo controverso, per via del ca
rattere e delle vicende persona
li, ma indiscussa è la sua statu
ra di leader. Chi potrà vantare 
doti carismatiche e capacità 
magnetiche paragonabili alle 
sue e indispensabili per mobili
tare il partito e gli elettori de
mocratici nella lotta per ricon
quistare la Casa Bianca, in una 
congiuntura difficile come 
quella che l'America sta attra
versando? Chi potrebbe, con il 
solo echeggiare del proprio no
me, riproporre l'immagine di 
una forza politica che ha dato al 
paese uomini e suggestioni co
me quelle di Roosevelt e di 
John Kennedy? 

Se insomma Edward Kenne
dy, più che annunciare una ri
nuncia, voleva far crescere ulte
riormente il suo prestigio di 
leader, c'è riuscito in pieno. 
•Non e mai apparso cosi presi
denziale come quando ha riti
rato la sua candidatura alla 
presidenza», ha scritto il «Wa
shington Post». Mentre altri si 
chiedono se la rinuncia non sia 
stata la mossa più accorta per 
acquisire la posizione di uomo 
al di sopra delle parti cui il Par
tito democratico potrebbe ri
correre in extremis se gli altri 
potenziali candidati risultasse
ro tutti troppo deboli per con
trapporsi vittoriosamente, nel 
1984, a Reagan o all'altro re
pubblicano che venisse scelto al 
suo posto. Questa però è una 
ipotesi estrema e data per poco 

8rotabile, dal momento che a 
Kennedy si attribuisce l'inten

zione di puntare al 1988, o per
ché la corsa per 1*84 lo avrebbe 
messo in difficoltà con il suo 
stesso partito o perché non cre
de che un democratico possa 
tornare tra due anni alla Casa 
Bianca. 

La rinuncia di Edward Ken
nedy ha finito per concentrare 
l'attenzione sullo stato del Par
tito democratico: il pullulare 
delle potenziali candidature 
nell'assenza di un programma 
organico adeguato ai problemi 
dell'America odierna e capace 
di suscitare la mobilitazione 
popolare necessaria per scon
figgere il reaganismo, non è che 
il sintomo più visibile di uno 
stato di crisi e di smarrimento. 
Uscito Kennedy dalla scena 
presidenziale, la più forte orga
nizzazione collaterale, il sinda
cato, sembra essere diventata 
padrona del campo: sarà essa a 
decidere la candidatura vin
cente. 

a. e. 

MEDIO ORIENTE Delegazione araba incontra i nuovi dirigenti sovietici 

Hussein a Mosca per il piano di Fez 
Con il re di Giordania i ministri degli Esteri di Siria, Marocco, Arabia Saudita, Tunisia, Algeria, il rappresentante delPOLP e 
il segretario della Lega araba - Il primo colloquio con Juri Andropov - Le posizioni del Cremlino sui progetti di soluzione 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Medio Oriente di 
nuovo in primo piano e, per la 
prima volta, sul tavolo di Juri 
Andropov nella sua veste di se
gretario generale del PCUS. Ie
ri è giunta nella capitale sovie
tica la delegazione del «comita
to dei sette» che fu decisa dal 
vertice arabo di Fez, il 10 set
tembre scorso. Guidata dal so
vrano hascemita Hussein, la 
delegazione ha come obiettivo 

3uello di illustrare ai governi 
elle cinque potenze che siedo

no nel consiglio di sicurezza 
dell'ONU un piano di pace su 
cui i paesi arabi raggiunsero un 
punto di vista unitario nel tra
vagliato ma fruttuoso vertice 
che sì svolse nella città maroc
china. 

Andropov ha subito incon
trato re Hussein in un colloquio 
che la TASS ha definito «ami
chevole» ina in cui, sempre a 
quanto risulta dal comunicato 
dell'agenzia sovietica, si è pre
valentemente discusso di «rela
zioni bilaterali», essendosi ri
dotta la questione medio-o
rientale a un «breve scambio di 
opinioni». 

Insieme a Hussein sono arri
vati a Mosca il ministro degli 
esteri siriano, Abdel Halim 
Khaddam; quello saudita, prin
cipe Saud al-Faisal; marocchi
no, Mohammed Boucetta; gior
dano, Marwan al-Qassem; tuni
sino, Bedij Caid-es-Sebsi; alge
rino, Ahmed Taleh Ibrahimi, 
insieme a Mahmoud Abbas, in 
rappresentanza del comitato e-
secutivo dell'OLP e al segreta
rio della lega araba Chedli Kli-
bi. Due importarti variazioni 
sono state introdotte rispetto 
alla delegazione che, a metà ot
tobre si recò a Washington: al
lora non fu incluso il rappre
sentante dell'OLP e si preferì 
che a guidare il gruppo rosse il 
sovrano marocchino Hassan se
condo. 

Difficile, per il momento, 
prevedere quali risultati possa 

produrre il giro degli arabi nelle 
cinque capitali. Le prime due 
tappe — Washington, appunto, 
e Parigi — hanno comunque 
confermato il respiro diploma
tico dell'iniziativa araba, anche 
se non hanno portato elementi 
di novità sostanziate nelle di
verse posizioni. Il presidente 
Reagan ha comunque ricevuto 
personalmente la delegazione 
guidata da Hassan II, conti
nuando nella «strategia dell'at
tenzione» verso gli arabi che a-
veva consentito al suo piano di 
pace (quello avanzato il primo 
settembre) di ricevere un'acco
glienza non ostile pur essendo 
sostanzialmente ancora assai 
lontano dalle aspirazioni del 
mondo arabo. 

Mosca — come si ricorderà 

— reagì bollando la proposta a-
mericana come un inganno e 
come del tutto contraria agli in
teressi del popolo palestinese 
(Reagan aveva chiesto a Israele 
il ritiro dai territori arabi occu
pati, senza tuttavia spingersi fi
no a sostenere la creazione di 
uno stato palestinese indipen
dente) e rispose appoggiando in 
pieno il documento arabo di 
Fez che coincideva, quasi alla 
lettera, con le sue posizioni. 
Leonid Breznev, infatti, rice
vendo a Mosca, il 15 settembre, 
il leader sud-yemenita Ali Nas-
ser Muhammed, espose un pia
no in 7 punti che di fatto costi
tuiva il punto di massima con
vergenza mai realizzato tra la 
linea sovietica e quella del com
plesso del mondo arabo. 

Se sono queste le premesse, 
vi è da ritenere che la missione 
moscovita della delegazione 
non sarà delle più difficili. Cer
to più facile di quella londine
se, che ha dovuto essere rinvia
ta, nelle scorse settimane, a 
causa del reciso diniego della 
signora Thatcher d'incontrarsi 
con il rappresentante dell'OLP 
che gli arabi avevano deciso d' 
includere nella delegazione. 
Ma, per Mosca, l'occasione è 
importante per ribadire' l'es
senzialità del suo contributo al
la soluzione della crisi medio
orientale: un punto che il 
Cremlino ha sempre tenuto fer
mo e dal quale è certo che non 
arretrerà in nessun caso. 

Giulietta Chiesa 

Brevi 

Gemayel sollecita il ritiro degli israeliani 
BEIRUT — n presidente Gemayel ha chiesto ala Forza mgltinnonate «rapide ed 
efficaci misure per liberare le montagne deSo Chouf dall'occupazione israe&ana». 
Sotto Chouf sono in corso scontri tra i falangisti e i drusi di Wafcd Jumblatt 
Secondo Gemayel. la presenza raraaMna impedisce una pacificazione. 

Delegazione cinese invitata a Roma dal PCI 
PECHINO — È partita par riufia e giungerà oggi a Roma, accogliendo un invito 
dal PCI. una delegazione dele scuole di partito del Partito comunista cinese. 
guidata dal «preside» professor Song Zhenting. Ala partenza da Pechino, la 
ttatagarinna é stata salutata dal wice-responsapie dal dipartimento per le retazio-
r» astare del PCC. Gian Liren. 

Salta in aria un edificio a Bangkok 
BANGKOK — Un etShao che ospitava un ufficio commerciala deflrak neSa 
capitala thaiandesi. Bangkok, è saltato ài aria in seguito ad un attentato. 
L'esplosione ha provocato la mone ci un ufficiale e i dimenio di sette agenti 

Kohl taglia i fondi al Nicaragua 
BONN — Pesanti critiche della SPD al governo 
Kohl l'atteggiamento che la Repubblica federale 
va sempre più assumendo in materia di aiuti ai 
paesi sottosviluppati, lì responsabile del partito 
socialdemocratico per la politica verso i paesi in 
via di sviluppo, Holtx, ha accusato il ministro 
federale per la Politica dello Sviluppo, Wamke, 
di aver deliberatamente introdotto modificazioni 
negative nella tradizionale politica di Bonn verso 
il Terzo Mondo. In particolare, Wamke, in sinto
nia con il cancelliere e gli altri componenti della 
coalizione di centro-destra, tenderebbe a impo
stare la linea di condotta tedesco-federale verso 
il Terzo Mondo secondo lo schema «americano», 
che «legge» il comportamento dei vari paesi sol
tanto in termini di •filo-occidentalismo» o «filo-
sovietismo». Per questo motivo — è sempre l'ac
cusa della SPD — con le proprie iniziative il 
governo di centro-destra sarebbe venuto meno 
anche agli impegni presi unitariamente da tutto 
il Bundestag nelmarzo scorso in materia di aiuti 
e politica dello sviluppo. 

In effetti non mancano i segnali preoccupanti 
di un orientamento nettamente conservatore e 
discriminatorio del governo Kohl. Gii nel pro

prio programma (sia nelle parti economiche, sia 
in quelle dedicate alla politica estera) il nuovo 
gabinetto aveva ignorato del tutto le elaborazioni 
della precedente coalizione in materia di aiuti al 
Terzo Mondo e di dialogo Nord-Sud. In seguito 
sono venute gravi decisioni, come quella di rice
vere un emissario del ditutore cileno Pinochet 
arrivato a Bonn a «bussar cassa», di riprendere gli 
aiuti al governo di destra del Salvador e di so
spendere, cedendo alle pressioni americane cui 
invece Schmidt e il suo governo avevano resisti
to, quelle al governo sandinista del Nicaragua. 

Proprio queste due ultime decisioni hanno sol
levato un'ondata di critiche aspre nella SPD, nel
lo stesso partito liberale e in tutti gli ambienti 
democratici della RFT. Ieri, in segno di protesta, 
gli appartenenti a diversi gruppi di solidarietà 
con 1 America latina hanno occupato le sedi della 
CDU di Francoforte, Amburgo, Hannover, MQn-
ster. Dusseldorf, Berlino Ovest e Aquisgrana. Il 
disagio è grande anche in settori della stessa 
CDU, nonché negli ambienti ecclesiastici, evan-

Ireliei e cattolici, che hanno sempre avuto un ruo-
o di punta nell'organizzazione della solidarietà 

con i popoli in lotta dell'America latina. -

Forse il regime autorizzerà 
un nuovo partito cattolico 

VARSAVIA — Secondo «in
discrezioni», che un dispac
cio da Varsavia dell'agenzia 
Associated Press afferma di 
avere raccolto Ieri «negli am
bienti diplomatici occidenta
li», due importanti novità sa
rebbero attualmente in di
scussione al vertice del regi
me polacco: 1) la sostituzione 
del Consiglio militare di sal
vezza nazionale (al potere — 
come è noto — dal 13 dicem
bre 1981) con «un governo di 
tipo presidenziale sull'esem
pio francese»; 2) la creazione 
di un nuovo partito «d'ispira-
storie cristiana». 

Nello stesso tempo, si fan
no sempre più insistenti, «vo
ci ufficiose» secondo le quali 
li 13 o 11M dicembre — e cioè 
esattamente ad un anno dal

la proclamazione deUo stato 
di guerra» — il Parlamento 
(Dieta) decreterebbe la revo
ca della legge marziale. 

Sempre secondo le «indi
screzioni» raccolte dalla AP, 
Il Consiglio multare di sal
vezza nazionale resterebbe 
comunque in carica fino alla 
metà del 1963. il «ruolo gui
da» del POUP verrebbe con
fermato, il nuovo partito cat
tolico potrebbe usufruire di 
un «numero prefissato» di 
seggi — circa un centinaio — 
nella Dieta. 

L'agenzia PAP ha Intanto 
annunciato che in novembre 
sono stale aperte «istruttorie 
per direttissima» contro 191 
persone. A Poznan invece è 
stato ordinato il rilascio di 
tutti gli InttmatL 

EMIGRAZIONE 
La scuola e la cultura italia

na all'estero: ci sono due aspet
ti del tema che non possono 
essere trascurati. Uno di essi è 
la relativa stabilizzazione che 
l'emigrazione italiana ha rag
giunto in quei luoghi dove c e 
stato in passato un grande af
flusso. Stabilizzazione in tutti i 
sensi: nel senso che la comuni
tà italiana non aumenterà più 
visibilmente nei prossimi an
ni; nel senso che non ci saran
no rientri in Italia, in numero 
da lasciare prevedere un cam
biamento della situazione; nel 
senso, infine, che anche la col
locazione della comunità ita-. 
liana nel tessuto sociale del 
Paese ospite ha raggiunto una 
sua fisionomia che lascia in
tendere auale sia il profilo de
finitivo che andrà assumendo. 

L'altro aspetto concerne i 
segni, più o meno evidenti, del 
pericolo che si attenui lo sfor
zo per una integrazione che 
non sia a senso unico e, con
cretamente, il pericolo che si 
attenui l'intervento dello Sta
to italiana in direzione della 
scuola e della cultura nostra. 
Certo, alcuni provvedimenti 
recenti, come la legge n. 604 
che risolve il problema del 
precariato all'estero, immet
tendo nei ruoli e creando la 
premessa per l'immissione in 
ruolo di migliaia di insegnanti, 
più che i segni di un decadi
mento, lascerebbero intende
re i segnali di una grande ri
presa. Ciò di cui ci si preoccu
pa, però, è la qualità dell'in
tervento italiano all'estero, la 
rilevanza che i corsi di lingua 
e cultura hanno acquistato 
nelle scuole locali: il ruolo 
reale che essi svolgono in dire
zione dell'integrazione, il pre
stigio di cui godono al cospetto 
delle istituzioni locali. 

Il convegno del 4 e 5 dicem
bre a Zurigo, intende fare il 
punto su queste cose e soprat
tutto proporre linee di inter
vento nelle quali si riflettano 
sia i temi di una politica unita
ria da svolgere all'estero, sia il 
tenore degli interventi dello 
Stato che dovranno d'ora in 
poi cambiare disegno se si vuo
le evitare una burocratizzazio
ne sclerotica di tutto l'appara-

Domani e domenica convegno a Zurigo 

Per portare tra gli 
emigrati la scuola 
e la cultura italiane 
to. La scuola all'estero non 
può continuare ad essere un' 
appendice del ministero degli 
Esteri, gestita in modo pigro e 
rassegnato come se non esi
stessero obiettivi culturali de
gni di essere perseguiti. O co
me se la scuola ali estero non 
richiedesse una programma
zione approfondita ed artico
lata come quella che richiede 
la scuola in Italia. 

La soluzione ideale sarebbe 
quella di una gestione com
plessiva del settore scuola all' 
estero da parte del ministero 
della Pubblica Istruzione, nel
la consapevolezza che solo 
questo ministero ha la compe
tenza e gli strumenti per pro
muovere un minimo di pro
grammazione. Ma in mancan
za di una soluzione, per lo me
no occorrerebbe fare in modo 
che personale formatosi nel 
settore della scuola e compe
tente in esso, venga inviato al
l'estero per dirigere le istitu
zioni scolastiche. In questo 
Suadro vanno visti altri aspet-

, come quello che riguarda il 
ruolo di altre istituzioni italia
ne presenti all'estero, come i 
centri di cultura, gli istituti di 
formazione professionale, gli 
istituti per la diffusione della 
lingua, come la Dante Ali
ghieri. 

A questi istituti, pur con il 
rispetto dovuto al ruolo speci
fico che li caratterizza, nei luo-
fhi dove la presenza di italiani 

divenuta intensa in seguito 
all'emigrazione, si domanda 
uno sforzo in più ed un inter
vento indirizzato alla promo
zione culturale fra la gente. 
Tutto questo senza perdere di 
vista un aspetto che a nostro 
avviso è importantissimo. Tut

ti gli sforzi fatti in nome della 
scuola e della cultura italiana 
all'estero debbono essere au
tenticamente finalizzati all'in
serimento proficuo nelle 
strutture locali e rappresenta
re un contributo doveroso che 
da parte italiana proviene, sia 
al cittadino italiano (affinché 
sia più lieve e più gratificante 
il suo adattamento), sia all'isti
tuzione straniera che deve 
sempre essere messa in condi
zione di guardare all'iniziativa 
di un altro Stato nel suo terri
torio — nella fattispecie all'i
niziativa dello Stato italiano 
— non come a qualcosa che as
somiglia alla concorrenza ma 
come a qualcosa che si iden
tifica col contributo e con la 
collaborazione. 

MICHELE DURAS 

Oltre 1.000 copie 
diffuse in più 
in Svizzera 

Domenica scorsa, in coinci
denza con la pubblicazione del 
documento del CC che sarà al
la base del dibattito per il XVI 
Congresso del PCI, i compagni 
emigrati in Svizzera hanno 
diffuso 1.100 copie in più ri
spetto alle altre domeniche. 
Segnaliamo, tra le altre, le se
zioni di Losanna (100 copie in 
più) e di Pfaffikon (che dopo 
molti mesi ha ripreso la diffu
sione domenicale). 

La comunità dei siciliani e-
migrati in Vallonia (Belgio) si 
è ritrovata impegnata in una 
serie di manifestazioni pro
mosse dall'USEF (Unione sici
liana emigrati e famiglie) con 
al centro i molteplici problemi 
presenti nell'attuale grave cri
si belga e in stretto raccordo 
con la complessa realtà sicilia
na. 

È venuta con noi una nutri
ta delegazione di rappresen
tanti di alcuni comuni d'origi
ne: Agrigento, Grotte, Racal-
muto, Raffadali, che hanno 
potuto rendersi conto della 
precarietà di una situazione 
che rischia di aggravarsi a tut
to danno dei lavoratori emi
grati e preso coscienza dei 
compiti nuovi cui devono far 
fronte gli Enti locali per alle
viarne i disagi e imporre allo 
Stato e alla Regione una vera 
politica per l'emigrazione. Del 
resto la legge regionale n. 55 
del 1980 prevede l'attribuzio
ne ai Comuni di competenze 
specifiche in materia di emi-

Srazione: dalla costituzione 
ei comitati alla creazione del

l'anagrafe; dall'assistenza ai 
cittadini espatriati a quelli che 
rientrano; dalla promozione di 
attività culturali a quelle ri
creative, ecc. 

In Vallonia e a Colonia 
incontri con i siciliani 

Nel corso dell'interessante e 
partecipato convegno di Liegi 
è stata delineata una linea di 
lotta le cui principali rivendi
cazioni sono state condensate 
in un documento-piattaforma 
che richiama le responsabilità 
ed un più conseguente impe
gno in primo luogo dello Stato 
e della Regione, ma anche de
gli Enti locali, delle forze poli
tiche e culturali. 

Sulla base di questa piatta
forma si dovrà dare nuovo im
pulso per la costituzione di 
una'rete di associazioni di emi
grati siciliani, per le quali è 
stato chiesto un momento di 
coordinamento in stretto ac
cordo con l'iniziativa di lotta 
nella Consulta e nella Regione 
siciliana per l'attuazione piena 
della legge 55 e per una svolta 
nella politica rivolta all'emi
grazione. 

Dopo due anni dalla sua ap
provazione è possibile trarre 
un primo bilancio: quasi nulla 
è stato attuato e si rischia di 

diffondere un clima di sfidu
cia tra gli emigrati. Un solo da
to. Tutt'ora giacciono inevase 
circa 2000 domande di prestito 
agevolato, da tempo presenta
te dagli emigrati che vogliono 
costruirsi la casa; soltanto 20 
ne sono state effettivamente 
liquidate. 

Il governo siciliano deve in
tervenire per sbloccare questa 
situazione ed avviare in con
creto l'attuazione piena della 
legge. Questa richiesta costi
tuisce una fra le prime riven
dicazioni elencate nel docu
mento approvato dal conve
gno di Liegi e ripresa nel corso 
dell'assemblea costitutiva del
l'associazione di emigrati sici
liani operanti nella zona di 
Colonia (RFT). Anche in que
sta area, dove si concentra tan
ta parte dell'emigrazione sici
liana nella RFT, VUSEF si sta 
muovendo per aggregare su 
basi nuove e di lotta le comu
nità di emigrati. 

AGOSTINO SPATARO 

Nei giorni dal 21 al 23 no
vembre si sono svolte manife
stazioni organizzate dal Parti
to in Olanda. Ad esse ha parte
cipato il compagno on. Anto
nio Conte, della commissione 
Esteri della Camera. Le varie 
iniziative politiche sono risul
tate assai utili ai fini del raf
forzamento organizzativo e 
della elaborazione di proposte 
concrete — da parte del nostro 
Partito — in una realtà, come 

auella olandese, caratterizzata 
a grandi difficoltà gene

rali (disoccupazione, inflazio
ne, assistenzialismo precario); 
drammatica è diventata, in 

auesto contesto, la condizione 
i vita di una emigrazione ita

liana dispersa sul territorio e 
che, non a caso, dispone di ben 
pochi strumenti associativi di 
partecipazione. 

Lo sforzo dei comunisti è di
retto dunque a favorire la cre
scita di momenti associativi e 
democratici, per produrre un 
confronto positivo con le rap
presentanze ufficiali italiane e 
con le stesse istituzioni olan
desi 

E significativo che il proble
ma centrale, sollevato in tutti 
Sii incontri, sia stato quello 

ella scuola: esso viene sentito 

Brevi 

Associazionismo e scuola: 
iniziative PCI in Olanda 
come tema che investe la pro
spettiva di tanti bambini nati 
Ser lo più da matrimoni misti. 

i tratta allora di perseguire 
forme originali di integrazio
ne, mantenedo e qualificando, 
durante tutta la non breve «fa
se di transizione», l'intervento 
autonomo ma coerente con gli 
obiettivi interculturali, da 
parte dello Stato italiano. 

Ad Enskede — un centro 
tradizionale di emigrazione at
traversato oggi da enormi pro
blemi occupazionali — la di
scussione sulla scuola è stata 
appassionata e lucida: gli in
terventi di Stisa (dirigente zo
nale del Partito), di Cera (con
sigliere del Coascit), di Trova
to (segretario della Sezione), e 
noi da genitori impegnati quo
tidianamente per dare ai pro-
(>ri figli una istruzione valida 
Piras, Aztori) hanno fornito 

un quadro esauriente delle 
questioni aperte e delle propo

ste su cui occorre lavorare da 
subito. Nell'incontro-dibattito 
svoltosi presso il Consolato ge
nerale di Amsterdam, con la 
partecipazione del console De 
Ricco, dei rappresentanti del
l'Ambasciata dotL Busetto e 
dott Buono, del direttore del
l'Istituto italiano Cultura prof. 
Grasso, si sono precisati gli o-
biettivi che, pur tra tante diffi
coltà e nel rispetto delle auto
nome responsabilità bisogna 
perseguire. Contributi impor
tanti sono venuti da LuigiCas-
sago (responsabile del PCI per 
l'Olanda), Tucci (Filef). Calie
ri, Lupano, Coletto, Ullari, e 
da altri genitori partecipanti 
all'incontra II compagno on. 
Conte ha infine incontrato al
l'Ambasciata dltalia a L'Aja le 
autorità ufficiali rappresen
tanti l'Italia nei Paesi Basti 
per uno scambio di vedute sui 
problemi riguardanti la collet
tività italiana in Olanda. 

• n 27 e 28 novembre, si sono tenute in BEL* 
GK> nelle sezioni del PCI di Chapelle, Ougree, 
Dampremy, Chatelet e Flenu, assemblee pre
congressuali 
• Sabato 4 e domenica 5 dicembre le sezioni 
del PCI di BRUXELLES e di LIEGI centro or
ganizzano la Festa dell'Unità e dell'/ncontro. 
• Domenica 5 dicembre si faranno nella zona 
di STOCCARDA i congressi di sezione di: Wie-
sloch, Ulta, Giengen-Brenz, Ludwigsborg. Per 
la segreteria della Federazione saranno presen
ti i compagni Cialini, Cecere e Atti. 
• Sabato 27 novembre ha avuto luogo a ESCH, 
una manifestazione per la pace. Domenica 28, 
alla presenza del compagno Giuseppe Laudani, 
di Genzano di Lucania, è stata inaugurata a 
Esch la nuova sede della Associazione dei Luca
ni. 
• ZURIGO: sabato 4 dicembre il compagno 
Giovanni Berlinguer parteciperà alla inaugu

razione della sede della sezione di Oerlikon. 
Oggi e domani si svolgeranno i congressi delle 
sezioni del PCI di Wadenswil e Dubendorf a cui 
parteciperanno i compagni Farina e Bresciani. 
Oggi assemblea precongressuale alla sezione 
Gramsci di Zurigo. 
• Domenica 28 novembre si è costituita a 
MONCHEN-GLADBACH, la sezione del PCL 
• H 4 dicembre a FRANCOFORTE si riuni
ranno le segreterie delle Federazioni del PCI di 
Colonia, Stoccarda e Francoforte, per il lancio 
della campagna congressuale. 
• n 5 dicembre si faranno assemblee precon
gressuali nelle sezioni del PCI di DUSSEL
DORF e SOUNGEN. 
• Oggi congresso delU sezione Gramsci di BA
SILEA, di BRUGO e di lUffJNFELDEN. 
H Sabato 4 e domenica 5 dicembre, congressi 
dalla sezione di BIENNE (con il compagno Pe
sce), 1XNZBU1U2 e BIRR (con U compagno Mi
chele Parisi). 


